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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

− ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

− assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 
e alle imprese. 

 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
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Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al D.M. 132/2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
In base a quanto disposto dall’art. 7, c. 1, del DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 “Ai sensi dell’articolo 
6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, 
secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 2, del DM 132/2022 “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci”. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 132/2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
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disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, del 
medesimo Decreto 132/2022, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 
data.  
 
 
Ai sensi dell’art. 8, comma 2, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “In ogni caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci.”; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-
2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di PALAGIANELLO  

Indirizzo VIA MASSIMO D’AZEGLIO SNC  

Recapito telefonico 0998434211  

Indirizzo sito internet www.comune.palagianello.ta.it  

e-mail   

PEC Comune.palagianello.ta.it@pec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 80010830737  

Sindaco GASPARRE Giuseppe  

Numero dipendenti al 31.12.2024 29  

Numero abitanti al 31.12.2024 7526  
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico Solo per gli enti 
con più di 50 
dipendenti 

 

2.2 Performance Solo per gli enti 
con più di 50 

dipendenti, in 
quanto sezione 

unificata nel peg 
per gli enti con 

meno di 50 
dipendenti. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di 
amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla 
base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, 
che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate 
in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
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misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 

 
ANALISI CONTESTO ESTERNO1 

 
Per la Provincia di Taranto, quello degli stupefacenti permane il settore di interesse maggiore per 

la criminalità jonica, nonostante i risultati delle recenti operazioni di polizia giudiziaria, condotte sul 
territorio tarantino, abbiano inferto un duro colpo ai gruppi criminali più attivi. Nel semestre in 
esame, è stato emesso un provvedimento interdittivo antimafia da parte della Prefettura di Taranto. 

L’8 agosto 2023, a Palagianello e a Pietro Vernotico, i Carabinieri hanno condotto l’operazione 
“Eye” con l’esecuzione di un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di soggetti ritenuti 
responsabili, a vario titolo, di spaccio di sostanze stupefacenti. L’indagine ha accertato l’operatività 
di un gruppo dedito allo spaccio di cocaina, hashish e marijuana nel comune di Palagiano e che 
poneva in essere anche atti di violenza per intimidire i concorrenti e recuperare i crediti. 

Gli assetti della criminalità tarantina permangono mutevoli anche in ragione del moltiplicarsi di 
piccoli gruppi mafiosi emergenti e del ritorno in libertà di esponenti di spicco del panorama 
malavitoso jonico. 

 
 

ANALISI CONTESTO INTERNO 
 
 

1) METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO (ALLEGATO 1 PNA 2019) 
 
 
La rilevanza dei processi, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della 
presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, 
anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine 
di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari, da qui la necessità di provvedere alla 
progressiva mappatura di tutti i processi dell’Ente. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento 
dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima 
fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione 
dei processi in fasi e attività/azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. 
Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più 
attività/azioni dei processi, seguono, con riferimento alle medesime attività/azioni, la fase della 
VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e del TRATTAMENTO del 
rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto dal 
sistema di RISK MANAGEMENT delineato dall'ANAC. 

 
1 Fonti: relazione semestrale Dia 2023 e relazione del ministero dell’interno al parlamento “2021”. 
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Per una più efficiente gestione del risk management è necessario adottare un efficace metodo di 
ponderazione del rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e 
quantitativi finalizzati ad esprimere un giudizio Finale qualitativo.  A tal fine il metodo intrapreso 
si basa su una valutazione applicata a tutte le fasi e attività/azioni di ogni processo oggetto di 
mappatura, che si ottiene provvedendo a: 

a) Misurare il rischio dando un valore a ciascun fattore abilitante di stima indicizzato (da 1 
a 5) – (probabilità). 

b) Misurare il rischio dando un valore a ciascun indice qualitativo/oggettivo di stima 
indicizzato (da 1 a 5) – (IMPATTO). 

c) Esprimere un GIUDIZIO SINTETICO FINALE, ottenuto attraverso la matrice tra il valore 
più alto tra i fattori abilitanti di stima indicizzati (probabilità) e il valore più alto tra gli 
indicatori qualitativi/oggettivi di stima indicizzati (impatto). 
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INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 
 
DISCREZIONALITA’ - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di 
legge - (il rischio cresce al crescere della discrezionalità) 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti all' interno della P.A. di 
riferimento o a un utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rischio cresce al 
crescere della rilevanza esterna) 

COMPLESSITA’ - il processo per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno 
alla P.A. di riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - (il 
rischio decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto 
all'interno della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti 
esterni, comporta benefici di considerevole valore a soggetti esterni - (il rischio 
cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % 
risorse umane impiegate nel processo- (il rischio cresce al decrescere della 
rotazione e della % di risorse umane impiegate nel processo) 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo 
produca un output- (il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei 
controlli applicati al processo) 

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione 
economica di entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche 
ridotte (es. pluralità di affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operazioni 
economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato) 

 
 
 

INDICATORI OGGETTIVI (qualitativi) PER LA STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO 
(impatto):  
 

l’Impatto Economico e sull’Immagine, serve a misurare la ricaduta di determinati avvenimenti sulla 
qualità del processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 
anni.  Serve a misurare la qualità del processo rispetto alla presenza di   precedenti giudiziari e/o  
procedimenti disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche 
per responsabilità amministrativa e/o contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione 
a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 
affidamenti di contratti pubblici),e conseguente ricaduta sull’immagine a seguito di diffusione su 
social  e mezzi di comunicazione dei fatti accaduti. La qualità del processo peggiora al crescere dei 
legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché loro gravità: 

 
- Assenza di atti illeciti collegati al processo = indice 1; 
- Presenza di procedimenti di verifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati al 

processo e loro diffusione mediatica= indice 2; 
- Presenza di sentenze di 1° grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati anche da altri 

organismi di garanzia e vigilanza, collegati al processo, nonché loro discreta diffusione mediatica= 
indice 3; 

- Presenza di sentenze di 2° grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri 
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organismi di garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatica 
= indice 4; 

- Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati 
anche da altri organismi di garanzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusione 
mediatica = indice5. 

 
 
 
 
 
 

l’Impatto Reputazionale, serve a misurare la ricaduta che determinate segnalazioni pervenute 
contro un soggetto, attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità del 
processo oggetto di analisi nonché sulla reputazione dell’accusato e di riflesso sull’Amministrazione, 
con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni. La qualità del processo peggiora al 
crescere dei legami fra processo e segnalazione, nonché fondatezza della segnalazione: 

  
– Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni obbligatorie e scartata, 

= indice 1; 
– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, accolta ma in fase di istruttoria 

e accertamento preventivo e   collegata al processo = indice 2; 
– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e 

alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 1° grado o condanna contabile, collegata al 
processo = indice 3; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e 
alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 2° grado o condanna contabile, collegata al 
processo= indice 4; 

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e 
Autorità competenti e trasformata in sentenza passata in giudicato o condanna contabile 
definitiva, collegata al processo= indice 5. 

 

l’Impatto organizzativo, si riferisce all’effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito sulla 
qualità del processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l’asset management definito 
è andato a impattare in modo positivo o negativo sui processi amministrativi.  La qualità del processo   
peggiora al crescere della presenza e gravità delle irregolarità emerse dai monitoraggi sui controlli 
successivi nonché sui controlli e rilievi di organismi esterni con riferimento ad un arco temporale 
relativo agli ultimi 5 anni: 

– irregolarità assente = indice 1; 
– irregolarità lieve = indice 2; 
– irregolarità poco grave = indice 3; 
– irregolarità grave = indice 4; 
– irregolarità molto grave = indice 5. 
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GIUDIZIO SINTETICO FINALE (allegato 1 pna2019) 

Il metodo di valutazione adottato si basa sulla matrice degli indici di valutazione della 

probabilità e dell'impatto, calcolati attraverso funzione matematica media 

aritmetica/matrice applicata ai rispettivi indicatori. Il livello di esposizione al 

rischio che deriva dall'utilizzo di questi indicatori è espresso in valori 

quantitativi/numerici successivamente trasformati in valori qualitativi. 

 
                                                                                                 GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO 

 
Giudizio 
Sintetico 

(GS)  

 impatto molto 
basso 1 

impatto basso 2 impatto medio 3 impatto alto 4 
impatto altissimo 

5 

probabilità 
molto bassa 

1 
RISCHIO MOLTO 
BASSO / qualità 

ottima 
RISCHIO MOLTO BASSO / 

qualità ottima 
RISCHIO BASSO / qualità 

molto buona 
RISCHIO MEDIO / qualità 

discreta 
RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

probabilità 
bassa 2 

RISCHIO MOLTO 
BASSO / qualità 

ottima 
RISCHIO BASSO / qualità 

molto buona 
RISCHIO MEDIO / qualità 

discreta 
RISCHIO MEDIO / qualità 

discreta 
RISCHIO ALTO / 

qualità mediocre 

probabilità 
media 3 

RISCHIO BASSO / 
qualità molto buona 

RISCHIO MEDIO / qualità 
discreta 

RISCHIO MEDIO / qualità 
discreta 

RISCHIO ALTO / qualità 
mediocre 

RISCHIO ALTISSIMO 
qualità / pessima 

probabilità 
alta 4 

RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

RISCHIO MEDIO / qualità 
discreta 

RISCHIO ALTO / qualità 
mediocre 

RISCHIO ALTO / qualità 
mediocre 

RISCHIO ALTISSIMO 
qualità / pessima 

probabilità 
altissima 5 

RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

RISCHIO ALTO / qualità 
mediocre 

RISCHIO ALTISSIMO qualità / 
pessima  

RISCHIO ALTISSIMO qualità 
/ pessima 

RISCHIO ALTISSIMO 
qualità / pessima 
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2) Le aree di rischio 
Le aree di rischio presenti in piattaforma Anac vengono classificate come di seguito: 
 

A) Acquisizione e progressione del personale 

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 
erogazione contributi, etc.)  

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici 

D5) Contratti pubblici - esecuzione 

E) Incarichi e nomine 

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

H) Affari legali e contenzioso 

I.L) Pianificazione urbanistica 

I.M) Controllo circolazione stradale 

I.N) Attività funebri e cimiteriali 

I.O) Accesso e Trasparenza 

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy 

I.Q) Smaltimento dei rifiuti 

I.R) Progettazione 

I.S) Interventi di somma urgenza 

I.T) Titoli abilitativi edilizi 

I.U) Amministratori 

 
Alla luce della mappatura eseguita su parte dei processi dell’ente sono state individuate le 
seguenti aree di rischio: 
 

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 
erogazione contributi, etc.)  

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici 

D5) Contratti pubblici - esecuzione 

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

H) Affari legali e contenzioso 

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy 

I.R) Progettazione 
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3) ELENCO PROCESSI MAPPATI DALL’ENTE 

 
A seguito del lavoro svolto con i vari Dirigenti/Responsabili E.Q.  e vista la progressività accordata 
dall’ANAC con l’allegato 1 del pna 2019 per giungere ad un’integrale mappatura di tutti i processi 
dell’ente, con l’aggiornamento e implementazione della mappatura per l’anno 2023 è stata 
realizzata una mappatura parziale, in quanto non sono stati mappati tutti i processi dell’ente. I 
processi individuati e mappati sono 34 ed essendoci tra questi processi anche quelli trasversali o 
che interessano più uffici, il totale dei processi mappati ammonta a n° 36. 
 
La mappatura sui processi lavorati è stata effettuata in modo esaustivo rispetto alle informazioni 

richieste da 

l questionario Anac di acquisizione dei PTPCT presente nella piattaforma dell’Autorità 

anticorruzione, nella sezione servizi on-line.   

Infatti per ogni processo mappato è stata realizzata una rappresentazione tabellare riportata in 

una scheda in pdf da cui si evince: 

 
 

1    L’Organigramma e funzioni gramma, sia con riferimento al Settore e relativo 

Dirigente/Responsabile P.O., sia con riferimento al centro di responsabilità / esecutore per 

ogni fase e attività del processo. 
 

2 L’Area di Rischio collegata al processo 

 

3 “l’analisi del contesto interno” (input/output) attraverso scomposizione dello stesso in fasi/attività e 

individuazione del relativo esecutore/responsabile per ogni step del processo. 

   

4 “la valutazione del rischio” attraverso “l’identificazione” e “ponderazione” dell’insieme dei rischi 

presenti nelle fasi/attività del processo in relazione ai fattori abilitanti. 

 

5 “trattamento del rischio” e individuazione di misure obbligatorie e specifiche. 

 

6  “programmazione” dei tempi e modi di attuazione delle misure nonché relativo monitoraggio. 

 

Si riportano di seguito l’elenco dei processi individuati e mappati, il cui contenuto è riportato in 

apposite schede in “pdf/a”, consultabili tramite il link 

https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amminist

razione_trasparente/_puglia/_palagianello/222_alt_con_corr/) 

 

 

PROCESSO 

Accertamenti tributari 

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza  

Accertamento violazioni stradali  

Accesso agli atti di gara 

https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_puglia/_palagianello/222_alt_con_corr/
https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_puglia/_palagianello/222_alt_con_corr/
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20tributi/processi-ufficio-tributi.xlsx%23'1%20Accertamenti%20tributari'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-locale.xlsx%23'2%20Accertamento%20requisiti%20di%20dim'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-stradale.xlsx%23'3%20Accertamento%20violazioni%20strad'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'accesso%20agli%20atti%20di%20gara'!A1
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Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il 
sistema dell'affidamento diretto  

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il 
sistema dell'affidamento diretto (art. 50 D.LGS 36 del 2023) gestito tramite la CUC e finanziato con fondi 
PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro 
mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 
50 d.Lgs. 36 del 2023 art 50 lett c)  

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro 
mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 
50 d.Lgs. 36 del 2023 art 50 lett c) gestito tramite la CUC e finanziato con fondi PNRR/FSE  

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 500.000,00 e servizi e forniture di importo 
inferiore a 140.000,00 tramite la CUC  

Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile  

Aggiornamento PTPCT 

Anagrafe: Rilascio carta di identità 

Anticipazione modalità e termini di pagamento  

Attività formative di prevenzione della corruzione e della illegalità  

Autorizzazione ai custodi alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato  

Bilancio di previsione 

Contenzioso tributario 

Controlli successivi di regolarità amministrativa e contabile  

Gestione abusi edilizi (sanatoria - Condono - Demolizione) 

Gestione Contenzioso 

Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing" 

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA 

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA 

Modifiche, variazioni e varianti contrattuali  

Monitoraggio PIAO 

Permesso di costruire - Autorizzazione 

Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione  

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc.) 

Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e 
fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.Lgs. 36 del 2023 previa consultazione di almeno 
dieci operatori 

Programmazione triennale LL.PP. E programma triennale beni e servizi  

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti  

Revisione prezzi 

Rilevazione presenze 

Sospensione dell'esecuzione  

  

file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20inf%20150%20e%20140%20pnrr'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20inf%20150%20e%20140%20pnrr'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20inf%20150%20e%20140%20pnrr'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20inf%20150%20e%20140%20pnrr'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20sup%20150%20e%20inf%201milione%20'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20sup%20150%20e%20inf%201milione%20'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20sup%20150%20e%20inf%201milione%20'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20sup%20150%20inf%201mil%20pnrr'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20sup%20150%20inf%201mil%20pnrr'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20sup%20150%20inf%201mil%20pnrr'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'lav%20sup%20500%20serv%20inf%20140%20CUC%20%20'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'lav%20sup%20500%20serv%20inf%20140%20CUC%20%20'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-protezione-civile.xlsx%23'1%20Aggiornamento%20Piano%20comunale%20'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi-prevenzione-della-corruzione-e-illegalita.xlsx%23'1%20Aggiornamento%20PTPCT'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20demografici/processi-%20anagrafe-.xlsx%23'5%20Anagrafe%20Rilascio%20carta%20di%20id'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'anticip.ne%20termini%20di%20pagamento'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi-prevenzione-della-corruzione-e-illegalita.xlsx%23'Formazione%20anticorruzione'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20demografici/processi-%20anagrafe-.xlsx%23'27%20custodi%20alla%20tumulazione'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20finanziario%20e%20ragioneria/processi-programmazione-e-pianificazione.xlsx%23'1%20Bilancio%20di%20previsione'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20tributi/processi-ufficio-tributi.xlsx%23'1%20Contenzioso%20tributario'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi-prevenzione-della-corruzione-e-illegalita.xlsx%23'Controlli%20successivi'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-abusivismo%20edilizio.xlsx%23'1%20Gestione%20Abusi%20edilizi%20'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20-%20affari%20generali/processi-Legale.xlsx%23'1%20gestione%20contenzioso'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20-%20servizi%20informatici/processi%20servizi%20informatici.xlsx%23whistleblowing!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-edilizia-privata.xlsx%23'9%20Manutenzione%20straordinaria%20(l'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-edilizia-privata.xlsx%23'10%20Manutenzione%20straordinaria%20('!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'modifiche%20e%20variaz.ni%20contrattu'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/piao.xlsx%23'monitoraggio%20PIAO'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-edilizia-privata.xlsx%23'%201%20Permesso%20di%20costruire%20-%20Auto'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-edilizia-privata.xlsx%23'%202%20Permesso%20di%20costruire%20in%20san'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20servizi%20sociali%20e%20pubblica%20istruzione/processi-minori-e-persone-diversamente-abili.xlsx%23'5%20Prestazioni%20agevolate%20(serviz'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'proc%20negoz%20lav%20pari%20o%20sup%201%202'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'proc%20negoz%20lav%20pari%20o%20sup%201%202'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'proc%20negoz%20lav%20pari%20o%20sup%201%202'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'progr%20trien%20llpp%20e%20trien%20beni'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi-prevenzione-della-corruzione-e-illegalita.xlsx%23'%205%20Pubblicazioni%20su%20Amministraz'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'revisione%20prezzi%20(3)'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%202024.xlsx%23'3%20rilevazione%20presenze'!A1
file:///C:/Users/Segretario/Documents/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'sospensione%20dell''esecuzione'!A1
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4) ELENCO MAPPATURA PROCESSI PER SINGOLO SETTORE/AREA/UFFICIO. 

 

 

 

COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: SEGRETARIO GENERALE 

RESPONSABILE: SEGRETARIO GENERALE DOTT. LUIGI ROCCO BRONTE 

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA (matrice 

probabilità/ impatto) / 
GIUDIZIO SINTETICO 

FINALE QUALITATIVO 

Aggiornamento PTPCT 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Attività formative di prevenzione della corruzione e 
della illegalità 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Controlli successivi di regolarità amministrativa e 
contabile 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

ALTO / qualità 
mediocre 

Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing" 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di 
dati, informazioni e documenti  

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Monitoraggio PIAO 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

 

 

  

file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi-prevenzione-della-corruzione-e-illegalita.xlsx%23'1%20Aggiornamento%20PTPCT'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi-prevenzione-della-corruzione-e-illegalita.xlsx%23'Formazione%20anticorruzione'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi-prevenzione-della-corruzione-e-illegalita.xlsx%23'Formazione%20anticorruzione'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi-prevenzione-della-corruzione-e-illegalita.xlsx%23'Controlli%20successivi'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi-prevenzione-della-corruzione-e-illegalita.xlsx%23'Controlli%20successivi'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20-%20servizi%20informatici/processi%20servizi%20informatici.xlsx%23whistleblowing!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi-prevenzione-della-corruzione-e-illegalita.xlsx%23'%205%20Pubblicazioni%20su%20Amministraz'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi-prevenzione-della-corruzione-e-illegalita.xlsx%23'%205%20Pubblicazioni%20su%20Amministraz'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/piao.xlsx%23'monitoraggio%20PIAO'!A1
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COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

SETTORE AFFARI GENERALI 

RESPONSABILE E.Q.  DOTT.SSA MARIA FABIANA STENDARDI 

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA (matrice 

probabilità/ impatto) / 
GIUDIZIO SINTETICO 

FINALE QUALITATIVO 

Anagrafe: Rilascio carta di identità 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Autorizzazione ai custodi alla tumulazione di 
salme/resti/ceneri nel loculo assegnato  

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

BASSO / qualità 
molto buona 

Gestione Contenzioso 

H) Affari legali e contenzioso 
BASSO / qualità 

molto buona 

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-
assistenziali, etc.) 

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. erogazione 
contributi, etc.)  

BASSO / qualità 
molto buona 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore 
ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 
tramite il sistema dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

 

  

file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20demografici/processi-%20anagrafe-.xlsx%23'5%20Anagrafe%20Rilascio%20carta%20di%20id'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20demografici/processi-%20anagrafe-.xlsx%23'27%20custodi%20alla%20tumulazione'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20demografici/processi-%20anagrafe-.xlsx%23'27%20custodi%20alla%20tumulazione'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20-%20affari%20generali/processi-Legale.xlsx%23'1%20gestione%20contenzioso'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20servizi%20sociali%20e%20pubblica%20istruzione/processi-minori-e-persone-diversamente-abili.xlsx%23'5%20Prestazioni%20agevolate%20(serviz'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20servizi%20sociali%20e%20pubblica%20istruzione/processi-minori-e-persone-diversamente-abili.xlsx%23'5%20Prestazioni%20agevolate%20(serviz'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%20140'!A1
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COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

SETTORE FINANZIARIO 

RESPONSABILE E.Q.  DOTT.SSA GIOVANNA D'ANIELLO 

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA (matrice 

probabilità/ impatto) / 
GIUDIZIO SINTETICO 

FINALE QUALITATIVO 

Accertamenti tributari 
H) Affari legali e contenzioso 

MEDIO / qualità 
discreta 

Bilancio di previsione 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

MEDIO / qualità 
discreta 

Contenzioso tributario 
H) Affari legali e contenzioso 

MEDIO / qualità 
discreta 

Rilevazione presenze 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

MEDIO / qualità 
discreta 

 

  

file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20tributi/processi-ufficio-tributi.xlsx%23'1%20Accertamenti%20tributari'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20finanziario%20e%20ragioneria/processi-programmazione-e-pianificazione.xlsx%23'1%20Bilancio%20di%20previsione'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20tributi/processi-ufficio-tributi.xlsx%23'1%20Contenzioso%20tributario'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%202024.xlsx%23'3%20rilevazione%20presenze'!A1
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COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

SETTORE POLIZIA LOCALE 

RESPONSABILE E.Q.  DOTT. FABIO LOCOROTONDO 

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA (matrice 

probabilità/ impatto) / 
GIUDIZIO SINTETICO 

FINALE QUALITATIVO 

Accertamento requisiti di dimora abituale delle 
variazioni di residenza 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Accertamento violazioni stradali  

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Aggiornamento Piano comunale per la protezione 
civile 

I.R) Progettazione 
MEDIO / qualità 

discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore 
ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 
tramite il sistema dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

 

COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

SETTORE TECNICO 

RESPONSABILE E.Q.  ARCH. ANTONIO TRANI 

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA (matrice 

probabilità/ impatto) / 
GIUDIZIO SINTETICO 

FINALE QUALITATIVO 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore 
ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 
tramite il sistema dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-locale.xlsx%23'2%20Accertamento%20requisiti%20di%20dim'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-locale.xlsx%23'2%20Accertamento%20requisiti%20di%20dim'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20polizia%20locale/processi-polizia-stradale.xlsx%23'3%20Accertamento%20violazioni%20strad'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-protezione-civile.xlsx%23'1%20Aggiornamento%20Piano%20comunale%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-protezione-civile.xlsx%23'1%20Aggiornamento%20Piano%20comunale%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%205'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%205'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%205'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%205'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%205'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%202'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%202'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%202'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%202'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20inf%20150%20e%20serv%20%20inf%202'!A1
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Affidamento appalto di lavori di importo pari o 
superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di 
euro mediante procedura negoziata senza bando 
previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici art 50 d.Lgs. 36 del 2023 art 50 lett c) 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Procedura negoziata senza bando per affidamenti 
lavori di importo pari o superiore a un milione di 
euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 
lett a) del d.Lgs. 36 del 2023 previa consultazione di 
almeno dieci operatori 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore 
ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 
tramite il sistema dell'affidamento diretto (art. 50 
D.LGS 36 del 2023) gestito tramite la CUC e 
finanziato con fondi PNRR/FSE  

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o 
superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di 
euro mediante procedura negoziata senza bando 
previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici art 50 d.Lgs. 36 del 2023 art 50 lett c) 
gestito tramite la CUC e finanziato con fondi 
PNRR/FSE 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Revisione prezzi 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

BASSO / qualità 
molto buona 

Accesso agli atti di gara 

D5) Contratti pubblici - 
esecuzione 

BASSO / qualità 
molto buona 

Modifiche, variazioni e varianti contrattuali  

D5) Contratti pubblici - 
esecuzione 

MEDIO / qualità 
discreta 

Programmazione triennale LL.PP. E programma 
triennale beni e servizi 

I.R) Progettazione 
BASSO / qualità 

molto buona 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o 
superiore a 500.000,00 e servizi e forniture di 
importo inferiore a 140.000,00 tramite la CUC  

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Anticipazione modalità e termini di pagamento  

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

BASSO / qualità 
molto buona 

file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20sup%20150%20e%20inf%201milione%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20sup%20150%20e%20inf%201milione%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20sup%20150%20e%20inf%201milione%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20sup%20150%20e%20inf%201milione%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'appalto%20sup%20150%20e%20inf%201milione%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'proc%20negoz%20lav%20pari%20o%20sup%201%202'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'proc%20negoz%20lav%20pari%20o%20sup%201%202'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'proc%20negoz%20lav%20pari%20o%20sup%201%202'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'proc%20negoz%20lav%20pari%20o%20sup%201%202'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'proc%20negoz%20lav%20pari%20o%20sup%201%202'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20inf%20150%20e%20140%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20inf%20150%20e%20140%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20inf%20150%20e%20140%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20inf%20150%20e%20140%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20inf%20150%20e%20140%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20inf%20150%20e%20140%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20inf%20150%20e%20140%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20sup%20150%20inf%201mil%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20sup%20150%20inf%201mil%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20sup%20150%20inf%201mil%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20sup%20150%20inf%201mil%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20sup%20150%20inf%201mil%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20sup%20150%20inf%201mil%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'app%20sup%20150%20inf%201mil%20pnrr'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'revisione%20prezzi%20(3)'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'accesso%20agli%20atti%20di%20gara'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'modifiche%20e%20variaz.ni%20contrattu'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'progr%20trien%20llpp%20e%20trien%20beni'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'progr%20trien%20llpp%20e%20trien%20beni'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'lav%20sup%20500%20serv%20inf%20140%20CUC%20%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'lav%20sup%20500%20serv%20inf%20140%20CUC%20%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/processi%20appalti%20nuove%20soglie.xlsx%23'lav%20sup%20500%20serv%20inf%20140%20CUC%20%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'anticip.ne%20termini%20di%20pagamento'!A1
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Sospensione dell'esecuzione  

D5) Contratti pubblici - 
esecuzione 

BASSO / qualità 
molto buona 

 

  

file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20%20tutti%20gli%20uffici%20-%20processi%20intersettoriali/nuovi%20processi%20agosto%202023.xlsx%23'sospensione%20dell''esecuzione'!A1
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COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

SETTORE URBANISTICA 

RESPONSABILE E.Q.  ING. ORAZIO MILANO 

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA (matrice 

probabilità/ impatto) / 
GIUDIZIO SINTETICO 

FINALE QUALITATIVO 

Gestione abusi edilizi (sanatoria - Condono - 
Demolizione) 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

MEDIO / qualità 
discreta 

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

MEDIO / qualità 
discreta 

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

Permesso di costruire - Autorizzazione 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione  

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

  

file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-abusivismo%20edilizio.xlsx%23'1%20Gestione%20Abusi%20edilizi%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-abusivismo%20edilizio.xlsx%23'1%20Gestione%20Abusi%20edilizi%20'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-edilizia-privata.xlsx%23'9%20Manutenzione%20straordinaria%20(l'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-edilizia-privata.xlsx%23'10%20Manutenzione%20straordinaria%20('!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-edilizia-privata.xlsx%23'%201%20Permesso%20di%20costruire%20-%20Auto'!A1
file:///C:/Mappatura%20Processi/Palagianello%202025-27/settore%20urbanistica%20e%20lavori%20pubblici/processi-edilizia-privata.xlsx%23'%202%20Permesso%20di%20costruire%20in%20san'!A1
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5) LE MISURE OBBLIGATORIE E ULTERIORI/SPECIFICHE. 

Valutazione del rischio corruttivo e trattamento del rischio   

Il trattamento del rischio si realizza, attraverso l’attenta osservanza di misure obbligatorie 
derivanti da norme di legge, nonché attraverso misure ulteriori/specifiche, frutto della valutazione 
del rischio corruttivo e rappresentative della strategia anticorruzione che l’amministrazione 
intende porre in essere. 

1.1 Le misure obbligatorie  

Le misure obbligatorie possono riassumersi in: 
- Prevenzione della corruzione e della trasparenza tramite Elaborazione e proposta del PTPCT con i suoi 

aggiornamenti  

-  Annuale Aggiornamento del PTPCT e Predisposizione della Relazione annuale del RPCT sull’attività 

svolta in materia di anticorruzione e trasparenza secondo format ANAC  

-  Formazione annuale del personale in tema di anticorruzione  

- rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33/2013, così come modificato e integrato 

dal d.lgs. 97/2016 nel rispetto della tempistica come da normativa vigente  

- Accessibilità alle informazioni sui procedimenti e provvedimenti amministrativi. Rendere accessibili, in 

ogni momento agli interessati, le informazioni relative ai provvedimenti e procedimenti amministrativi: 

stato della procedura, relativi tempi, specifico ufficio competente in ogni singola fase, nonché i 

dipendenti responsabili del procedimento Numero delle informazioni relative ai 

provvedimenti/procedimenti  

-  Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile tramite la realizzazione di misure di 

sensibilizzazione della cittadinanza per la promozione e la cultura della legalità attraverso una efficace 

comunicazione e diffusione della strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi.  

- Conflitto di interesse: Astenersi in caso di conflitto di interesse dall’ adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 

gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale. 

- Inserimento nei contratti individuali di lavoro della clausola divieto prestazione lavorativa per i 3 anni 

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage) : Inserimento nei contratti individuali di 

assunzione del personale e nei contratti di conferimento di incarichi dirigenziali della clausola di divieto di 

prestare attività lavorativa(a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto, nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con 

l’apporto decisionale del dipendente o mediante una dichiarazione sostitutiva di certificazioni rilasciate da 

parte degli interessati. Al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, far sottoscrivere una 

dichiarazione con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage 

- Rotazione dei dipendenti: rotazione ordinaria del personale 

- Tutela del whistleblower: attivazione del canale crittografato per l’invio di segnalazione anticorruzione – 

WHISTLEBLOWING conforme al D.Lgs. 24/2023 e svolgere adeguata attività informativa per la corretta 

conoscenza del sistema informatico per la gestione delle segnalazioni di illeciti dei dipendenti e di tutti gli 

aventi diritto, con tutela dell’identità del segnalante 

 

1.2 Le misure ulteriori/specifiche 

 

A pagina 33 della determina n. 12/2015 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei fenomeni 

corruttivi da adottare che si riassumono in:  
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- misure di controllo;  

- misure di trasparenza;  

- misure di regolamentazione;  

- misure di semplificazione dei processi-procedimenti;  

- misure di formazione;  

- misure di sensibilizzazione;  

- misure di rotazione;  

- misure di segnalazione e protezione;  

- misure di disciplina del conflitto d’interessi;  

Le corrispondenti misure specifiche a quelle sopra descritte vengono riportate in ogni scheda di dettaglio di 

processo mappato nella sezione “trattamento del rischio” e diventano obiettivi e/o obblighi operativi per il 

relativo Responsabile P.O. preposto all’espletamento del medesimo processo. 

 
 

COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

UFFICIO: SEGRETARIO GENERALE 

RESPONSABILE: SEGRETARIO GENERALE DOTT. LUIGI ROCCO BRONTE 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 

- Circolari - Linee guida interne 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 

 Gestione identità del whistleblower fino a chiusura indagini preliminari o fino a conclusione fase istruttoria o fino a esito 

procedimento dinanzi all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti con attenta osservanza dell’art. 1 della legge 179, dalla legge 

241 del 1990 nonché dall'art. 326 del codice penale. 

- Intensificazione dei controlli degli atti con cadenza semestrale 

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 
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- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Report periodici al RPCT 

- Riunioni periodiche di confronto 

Attivazione report per verifica effettivo superamento percorso formativo dei dipendenti  

Formazione - realizzare percorsi formativi differenziati per destinatari 

Formazione specialistica 

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 

responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità di attuazione della rotazione 

Verifica dei requisiti di professionalità e standard qualitativi dei percorsi formativi acquistati dal fornitore e congruità del prezzo  

 

COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

SETTORE AFFARI GENERALI 

RESPONSABILE E.Q.  DOTT.SSA MARIA FABIANA STENDARDI 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 
 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Circolari - Linee guida interne 

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini Endo-procedimentali 

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

Avviso tempestivo azioni legali 
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Istituzione albo professionisti mediante short list 

Rispetto principi di rotazione nella scelta dei legali 

Sottoscrizione disciplinare di incarico legale esterno  

Verifica competenze legali 

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di altri automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso alle 

amministrazioni. 

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 

ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase 

di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 

ricorrenti; 

Analisi, in base al Common procurement vocabolari (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli 

fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli 

operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente 

frazionati 

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di 

individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 

interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima per 

intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase 

esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate. 

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 

interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 

 
 
 

COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

SETTORE FINANZIARIO 

RESPONSABILE E.Q.  DOTT.SSA GIOVANNA D'ANIELLO 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 
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ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee 

guida interne 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo 

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche  

 
 
 

COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

SETTORE POLIZIA LOCALE 

RESPONSABILE E.Q.  DOTT. FABIO LOCOROTONDO 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 
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- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti 

abbinati secondo rotazione casuale 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Circolari - Linee guida interne 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 

- Riunioni periodiche di confronto 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso alle 

amministrazioni. 

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 

ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase 

di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 

ricorrenti; 

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli 

fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli 

operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente 

frazionati 

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di 

individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 

interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima per 

intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase 

esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate. 

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 

interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 
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COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

SETTORE TECNICO 

RESPONSABILE E.Q.  ARCH. ANTONIO TRANI 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Circolari - Linee guida interne 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 

esecuzione dei contratti 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di 

individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 

interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima per 

intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase 

esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate. 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente 

tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività 

Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare 

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 

ricorrenti; 

Analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le 

soglie di riferimento 

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 

ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase 

di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 
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Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 

ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla 

fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia avvalendosi di 

procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di 

verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli 

affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un 

numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento 

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli 

fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli 

operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente 

frazionati 

Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

Circolari - Linee guida interne 

Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte dei 

componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e Parte 

speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022) 

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 

Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 

esecuzione dei contratti 

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori 

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 

interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 

Individuazione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di 

individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 

interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti con procedura negoziata aventi valore 

appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili favoritismi, tra l’altro, a livello locale, nella fase di selezione 

degli operatori economici), anche in relazione al buon andamento della fase esecutiva. Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la 

corretta attuazione delle misure programmate. 

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso alle 

amministrazioni. 

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso alle 

amministrazioni.  

Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. LLGG 

MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 marzo 

2022) 

Pubblicità delle proroghe dei termini per la presentazione delle domande di partecipazione e delle offerte in caso di comprovato 

malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD)  mediante un avviso da 

pubblicare sul sito comunale o richiesta all'offerente di autocertificazione resa ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, il possesso dei requisiti di partecipazione previsti per 

l’affidamento. 

Verifica avvenuta convocazione della conferenza dei servizi semplificata da parte dell'amministrazione procedente nei casi 

previsti al fine della partecipazione attiva nei lavori per la realizzazione dell'opera pubblica.   

Verifica avvenuta individuazione del lasso temporale massimo che deve intercorrere tra l’approvazione del progetto e la 

pubblicazione del bando di gara o l’invio degli inviti a offrire al fine di che i costi del progetto non siano più attuali rispetto ai 

prezziari vigenti. 
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Verifica avvenuta pubblicazione dei documenti iniziali di gara entro i termini indicati nell’Allegato I.3. 

Verifica che le regole elaborate dalla stazione appaltante in materia di cause di esclusione, definendo quali condotte siano 

rilevanti come “grave illecito professionale” non siano state create faziosamente al fine di favorire o sfavorire un determinato 

operatore economico.  

Verifica che nella motivazione utilizzata in deroga al principio di rotazione negli affidamenti sotto soglia, si stato specificato 

che in base alla struttura del mercato sussiste un'effettiva assenza di alternative e l’accurata esecuzione del precedente contratto da 

parte dell’esecutore, nonché della qualità della prestazione resa. 

Verifica che nella redazione del DIP (Documento di Indirizzo della progettazione), nei casi in cui si utilizza la gestione 

informativa, sia stato redatto un capitolato informativo, supervisionato dal RUP/ coordinatore dei flussi informativi della stazione 

appaltante dotato di specifica competenza. 

Verifica che per i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione 

straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, siano stati affidati nel rispetto 

delle procedure di scelta del contraente, comprensivo di un progetto di fattibilità tecnico-economica comprendente una relazione 

generale, l'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, il computo metrico-estimativo, il piano di sicurezza e di 

coordinamento con l’individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso.  

Verifica che tutte le attività e i procedimenti amministrativi sono svolti mediante le piattaforme e i servizi digitali infrastrutturali 

utilizzati dalle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. 

Verifica che, in sede di presentazione delle offerte, gli operatori economici abbiano trasmesso il consenso al trattamento dei dati 

tramite il fascicolo virtuale nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per la verifica da parte 

della stazione appaltante e dell’ente concedente del possesso dei requisiti e per le altre finalità previste dal Codice. 

Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno della SA circa la corretta 

attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini di effettiva possibilità 

di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi. 

Verifica dei requisiti delle piattaforme di approvvigionamento digitali in uso rispetto agli standard fissati AGIDm l’ANAC, 

P.C.M, Dipartimento per la trasformazione digitale e l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale. 

Verifica dell'avvenuta indicazione del CCNL applicabile nei bandi, negli inviti, nei documenti iniziali di gara e nella decisione di 

contrarre da parte della stazione appaltante in conformità al comma 1 e al nuovo Allegato I.01 anche in presenza di prestazioni 

scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie. 

Verifica di anticipazioni conformi all' art 125 co. 1 al fine di evitare disallineamento tra il valore dell’anticipazione e l’esecuzione 

delle prestazioni dell'appalto/appalto integrato e garantire quindi alle stazioni appaltanti pieno controllo sul rispetto del 

cronoprogramma e una corrispondenza effettiva tra il livello di finanziamento di ciascuna opera e il relativo stato di avanzamento.  

Verifica in fase di progettazione che il progetto di fattibilità tecnico economica, PFTE contenga i necessari richiami all’eventuale 

uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43 del Codice e che abbia recepito, 

nei casi di adozione di metodi e strumenti di gestione informativa digitale, i requisiti informativi sviluppati per il perseguimento 

degli obiettivi di livello progettuale definiti nel capitolato informativo allegato al documento di indirizzo della progettazione. 

Verifica in presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie, se le relative attività sono differenti da quelle 

prevalenti dell’appalto o della concessione e si riferiscono, per una quota pari o superiore al 30%, alla stessa categoria omogenea 

di attività. 

Verifica massimo rispetto della trasparenza della pubblica amministrazione di voler al fine di garantire l'effettiva concorrenza fra 

gli operatori economici. 

Verifica preventiva in contraddittorio con il progettista e l’appaltatore su errori o omissioni nella progettazione esecutiva che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua futura utilizzazione al fine di trovare tempestivamente 

soluzioni esecutive coerenti con il principio del risultato. 

Verifica rispetto delle regole sulla trasparenza e la pubblicità durante la procedura di selezione delle proposte di proposte di 

progetto di fattibilità finanziati con fondi PNRR anche a seguito delle disposizioni previste dalla Commissione europea con la 

procedura d’infrazione INFR (2018)2273. 

Verifica rispetto revisione prezzi, per i contratti di lavori, servizi e forniture, anche in presenza di subappalto, dell’art. 60 del 

codice e suoi commi 1,2,2 bis,3, 4, 4 bis, 4 ter, 4 quater 

Verifica rispetto tempistica prevista dal c.d. stand still per la stipulazione del contratto (decorrente dall’invio dell’ultima delle 

comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione). 
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Verifica sulla dichiarazione di equivalenza delle tutele, presentata dall’operatore economico, per controllare che sia stata 

effettuata secondo le modalità dell’articolo 110 e in conformità alle nuove disposizioni dell’Allegato I.01. 

Verifica, al fine di incentivare gli appaltatori a rispettare i termini per l’esecuzione dei contratti del corretto inserimento nel bando 

delle % delle penali e del premio di accelerazione anche in caso di appalti di servizi e forniture. 

Verifiche del rispetto di clausole sociali, come requisiti necessari dell’offerta nei bandi di gara anche in relazione ai subappalti, 

finalizzate a garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o 

svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato, tenuto conto della tipologia di intervento da realizzare e i relativi 

contratti collettivi nazionali e territoriali di settore di riferimento 

 
 
 
 

COMUNE: PALAGIANELLO 

PTPCT: 2025-2027 

SETTORE URBANISTICA 

RESPONSABILE E.Q.  ING. ORAZIO MILANO 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 

normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), 

funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo 

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 

- Check list di misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee guida 

interne 

- Circolari - Linee guida interne 

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 
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- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Report periodici al RPCT 

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici 

Emissione di direttive 

Rotazione straordinaria tra i Responsabili di E.Q./ Dirigenti 

Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale 

 
2.4. Monitoraggio 
 
Si vedano le schede allegate “monitoraggio” 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
 

 

ORGANIGRAMMA 

1° SETTORE –AREA AFFARI GENERALI (Servizio contenzioso, Affari generali, Ufficio demografico, 
servizi sociali e protocollo- Contratti - Patrimonio)  
  
Responsabile (Titolare di incarico di Elevata Qualificazione) 
Dott.ssa Maria Fabiana STENDARDI  
  
Declaratoria dei profili professionali  

Categoria  Dipendente  Profili professionale  

Area dei Funzionari De Florio Danila  Assistente Sociale  

Istruttore  Morgese 
Carmine  

Istruttore servizi sociali – segreteria- 
Contenzioso  

Istruttore  Galeandro 
Angela  

Istruttrice anagrafe- stato civile- Leva  

Istruttore  Casamassima 
Giovanni  

Istruttore manutenzione  
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Operatore esperto  
  

D’Erchia 
Lorenzo  

Operatore Anagrafe- Stato Civile e servizi 
cimiteriali  

Operatore Esperto  Aloisio Antonio  Protocollista  

Operatore  Meteora Vito  Operaio  

Operatore  Rocci Michele  Necroforo  

  
 
2° SETTORE – AREA AFFARI GENERALI Servizio Pubblica Istruzione- Personale- Cultura- Sport  
 
Responsabile (Titolare di incarico di Elevata Qualificazione): Dott.ssa Carmela BARBITTA  
 
Declaratoria dei profili professionali 

 
3° SETTORE – AREA TECNICA Servizio Lavori Pubblici-Raccolta Differenziata e Pubblica 
Illuminazione 
 
Responsabile (Titolare di incarico di Elevata Qualificazione): Arch. Antonio TRANI 
 
Declaratoria dei profili professionali 

 
 
4° SETTORE –AREA TECNICA Servizio Urbanistica- attività Produttive – Agricoltura  
 
Responsabile (Titolare di incarico di Elevata Qualificazione): Ing. Orazio MILANO 
 
Declaratoria dei profili professionali 

Area Dipendente Profili professionale 

Istruttore  Sponsale Carmela Istruttrice Pubblica Istruzione- Personale- 
Sport- Cultura 

Istruttore  Resta Maria Cinzia  Istruttrice Pubblica Istruzione- Personale-
Sport- Cultura 

Operatore esperto Conte Pasquale Autista 

Operatore esperto Rotolo Silvio Autista 

Area Istruttori Dipendente Profili professionale 

Istruttore Matarrese Francesco Geometra- Lavori Pubblici e 
Ambiente- Responsabile del 
Procedimento per il Paesaggio 

Area Dipendente Profili professionale 

Istruttore Savona Adelisa  Istruttore Urbanistica 

Istruttore Casamassima Giovanni  Istruttore S.U.A.P. – 
Agricoltura- Manutenzione 
Servizi- (DEC Ambiente) 
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5° SETTORE – POLIZIA MUNICIPALE  
 
Responsabile (Titolare di incarico di Elevata Qualificazione): Comandante dott. Fabio 
LOCOROTONDO 
 
Declaratoria dei profili professionali 

 
6° SETTORE –AREA FINANZIARIA Ragioneria – Paghe- Digitalizzazione- Transizione Digitale - 
Tributi-Economato 
Responsabile (Titolare di incarico di Elevata Qualificazione): dott.ssa Giovanna D’ANIELLO 
 
Declaratoria dei profili professionali 

 
 
 

Istruttore Colapinto Mariangela Istruttore usi civici- 
Occupazione suolo pubblico- 
tenuta registri- accesso 
pratiche edilizie-lampade 
votive- messo comunale 

Area Dipendente Profili professionale 

Istruttore Bruno Vito Sovrintendente 

Istruttore Greco Francesco Sovrintendente 

Istruttore Antonicelli Francesco Sovrintendente 

Istruttore Gravina Mirko Agente di Polizia Locale  

Istruttore Mezzapesa Fabio Agente di Polizia Locale 

Area Dipendente Profili professionale 

Istruttore Mancini Pamela Ragioniere- Paghe e 
Dichiarativi - PNRR 
digitalizzazione 

Istruttore Lippolis Tommaso   Ragioniere- Ufficio Tributi- 
Mandati e Reversali 

Istruttore Fumarola Rosa Istruttrice Tributi- Elettorale- 
Economato 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 
(es. lavoro agile e telelavoro). 

-  

 

MISURE ORGANIZZATIVE 

DISCIPLINA PER LA GESTIONE DELLE PRESTAZIONI DI LAVORO AGILE (SMART WORKING) 

Approvata con deliberazione della Giunta Comunale n 49 del 10.04.2024 

ART. 1 – OGGETTO E FINALITA’ 

Il presente documento disciplina l’applicazione del lavoro agile all’interno del Comune quale 
forma di organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune ed è 
emanato in attuazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

Con il presente documento si intende disciplinare il lavoro agile o smart working al fine di: 

1. promuovere un’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, 
dell’autonomia e della responsabilità; 

2. favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un 
incremento di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa; 

3. promuovere la diffusione di tecnologie e competenze digitali; 
4. rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti; 
5. promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti 

casa/lavoro/casa, nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del 
traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze; 

6. riprogettare gli spazi di lavoro in relazione alle specifiche attività oggetto del lavoro agile. 

ART. 2 – DEFINIZIONI 

“Lavoro agile”: consiste in modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita 
mediante accordo tra le parti, fondata su un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto 
delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali; 

“Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente e l’Amministrazione per lo svolgimento 
del lavoro agile. L’accordo è stipulato per iscritto e disciplina l’esecuzione della prestazione 
lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’Ente. L’accordo individua oltre che le misure tecniche e 
organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in 
lavoro agile; 
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“Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell’Amministrazione a cui il dipendente è 
assegnato; 

“Lavoratore agile”: il dipendente in servizio presso l’amministrazione che espleta parte della 
propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell’accordo individuale; 

“Postazione di lavoro agile”, il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di 
software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio 
prescelto; 

“Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, 
smartphone, applicativi software ecc. di proprietà di quest’ultimo, utilizzati per l’espletamento 
dell’attività lavorativa. 

ART. 3 – DESTINATARI 

Il presente documento è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune. Sono 
ricompresi nell’ambito di applicazione del presente documento anche gli addetti impiegati con 
forme di lavoro flessibile (tempo determinato, tirocini, somministrazione di lavoro, ecc.) nei casi 
in cui l’attività lavorativa espletata sia valutata come remotizzabile. 

Il Lavoro agile non è applicabile alle seguenti attività da rendere in presenza: 

• attività della Polizia Locale; 
• attività dello Stato Civile; 
• attività Servizi cimiteriali; 
• attività dei servizi manutentivi; 

L’elenco di cui sopra potrà essere modificato e/o integrato in qualsiasi momento con delibera di 
Giunta al verificarsi di presupposti diversi che ne consentano lo svolgimento, anche parziale. 

ART. 4 – REQUISITI DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile qualora sussistano i seguenti requisiti: 

– è possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività a cui è assegnato il dipendente, senza 
la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

– è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

– lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 
organizzative e funzionali dell’Ufficio al quale il dipendente è assegnato; 

– il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l’esecuzione della 
prestazione lavorativa;  
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– è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate; 

– sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall’Amministrazione la 
strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all’espletamento 
della prestazione in modalità agile. 

L’accesso al lavoro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione 
dei dipendenti, garantendo un’alternanza nello svolgimento dell‘attività in modalità agile e in 
presenza, tali da consentire un più ampio coinvolgimento del personale. 

ART. 5 – ACCESSO AL LAVORO AGILE 

L’attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria presentando l’istanza nella 
forma di manifestazione di interesse al proprio Responsabile di Area.  

L’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall’Amministrazione (ed allegato al presente 
(Allegato A) è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di riferimento e al Segretario 
Comunale. 

La compatibilità dell’accesso al lavoro agile dovrà essere valutata dal Responsabile del Settore 
competente di concerto col Segretario Comunale rispetto ai seguenti elementi: 

1. all’attività svolta dal dipendente; 
2. ai requisiti previsti dal presente documento; 
3. alla regolarità, continuità ed efficienza dell’erogazione dei servizi rivolti a cittadini e 

imprese, nonché al rispetto della normativa vigente. 

ART. 6 – PRIORITA’ 

Qualora il numero delle istanze di lavoro agile in una singola unità organizzativa sia valutato dal 
Responsabile di riferimento o dal Segretario Comunale superiore alla sostenibilità nel garantire le 
esigenze produttive e funzionali dell’Amministrazione, viene data priorità alle seguenti categorie: 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 
medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 
esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 
lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2. Dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione 
proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

3. Lavoratrici in gravidanza;  
4. Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151 
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5. Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 
14 anni; 

6. Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un’unione civile, convivente stabile more 
uxorio, genitori anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di 
età, per i quali il dipendente usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) 
affetti da patologie che ne compromettono l’autonomia, documentate attraverso la 
produzione di certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare 
in copia alla richiesta); 

7. Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 20 km. 

Tali condizioni dovranno essere, ove richiesto, debitamente certificate o documentate. 

ART.  7 – ACCORDO INDIVIDUALE 

Prima dell’attivazione del lavoro agile si procede alla sottoscrizione dell’accordo individuale tra il 
dipendente, il Responsabile del Settore cui quest’ultimo è assegnato e il Segretario Comunale. 

L’accordo è stipulato a termine. La scadenza dell’accordo può essere prorogata previa richiesta 
scritta del dipendente. 

L’accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza, è redatto sulla 
base del modello predisposto dall’Amministrazione e allegato al presente documento.  

L’accordo individuale precede necessariamente la definizione dei seguenti elementi:  

1. Il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono 
perseguire e la/e attività da svolgere da remoto; 

2. la durata dell’accordo e il preavviso in caso di recesso; 
3. il numero dei giorni individuati per lo svolgimento della prestazione in modalità agile, 

tenuto conto dell’attività svolta dal dipendente e della funzionalità dell’ufficio. 
4. i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa e la 

strumentazione eventualmente fornita dall’Amministrazione; 
5. le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi; 
6. modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali 

dell’Amministrazione; 
7. fascia/e oraria/e di contattabilità; 
8. le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

Durante lo svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 
modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 
lavoratore, sia per necessità organizzative dell’Amministrazione. 

ART. 8 – LUOGO DI SVOLGIMENTO 

Il luogo in cui espletare il lavoro agile è individuato dal singolo dipendente, di concerto con 
l’Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e 
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sicurezza dei luoghi di lavoro e sulla riservatezza e sicurezza dei dati di cui si dispone per ragioni 
di ufficio. 

Nelle giornate di lavoro agile i dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in 
primo luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche 
attrezzate per l’accoglienza e il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le quali siano 
previste attività di collaborazione già strutturate.  

È necessario comunque fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della 
corretta copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono 
essere immediatamente comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 

Il lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle condizioni che 
garantiscano la piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In 
particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, 
evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il 
luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione. 

ART. 9 – PRESTAZIONE LAVORATIVA 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non 
oltre le ore 18.30 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive 
infrasettimanali. Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha 
diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti. 

Al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni 
di contatto e coordinamento con i colleghi, il dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, 
deve garantire la sua contattabilità da parte dell’Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc…) 
in una fascia di contattabilità specificata nell’accordo individuale. 

Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per 
quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi 
comprese le disposizioni in tema di malattia e ferie. 

Nelle giornate in cui l’attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 
straordinario. Non sono altresì configurabili permessi brevi e altri istituti che comportino riduzioni 
di orario; parimenti non è applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa 
indennità nonché delle indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro. 

Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti 
per la generalità dei dipendenti dell’Amministrazione. 

L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione 
lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal dipendente sia al fine di 
dare soluzione alla problematica che di concordare con il proprio responsabile le modalità di 
completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

https://www.luigifadda.it/deliberazione-di-giunta-di-autorizzazione-e-quantificazione-del-lavoro-straordinario/
https://www.luigifadda.it/deliberazione-di-giunta-di-autorizzazione-e-quantificazione-del-lavoro-straordinario/
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L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si 
riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per 
situazioni di emergenza. 

ART. 10 – TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

Il dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei 
lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’Amministrazione.  

È garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro 
agile anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto ai lavoratori che 
svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno della sede dell’Amministrazione. Il 
lavoro agile non pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo 
previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

ART. 11 – DOTAZIONE TECNOLOGICA 

Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di dotazione 
informatica già in suo possesso. 

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici propri (da 
comprovare con dichiarazione con assunzione di responsabilità), l’Amministrazione, nei limiti 
delle proprie disponibilità finanziarie e strumentali, potrà fornire al lavoratore la dotazione 
necessaria per l’espletamento dell’attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro.  

Il dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione 
che sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in 
conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere 
utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina 
legale e contrattuale applicabile. 

L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e 
sicurezza. La manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico 
dell’Amministrazione. 

Ulteriori costi sostenuti dal dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 
svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le 
eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 
dell’Amministrazione. 

ART. 12 – DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non 
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leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non 
inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di 
disconnessione di cui al successivo punto 2. Per la relativa attuazione vengono adottate le 
seguenti prescrizioni: 

1. il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 
responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

2. il diritto alla disconnessione si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal 
lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, 
di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

ART. 13 – OBBLIGHI DELLE PARTI 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile 
saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i 
risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività 
e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza settimanale 
sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, 
secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del 
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la 
prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e dal Codice di 
comportamento. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e 
contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno 
dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nella 
relativa disciplina di settore.  

ART. 14 – RECESSO DALL’ACCORDO 

L’Amministrazione e/o il lavoratore agile possono recedere dall’accordo individuale in forma 
scritta con un preavviso di 10 giorni lavorativi. 

L’accordo individuale di lavoro agile, può in ogni caso, essere revocato senza preavviso dal 
Responsabile del Servizio di appartenenza: 

• nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

• nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo 
individuale. 

La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e 
tutela dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dall’accordo 
individuale di lavoro agile da parte dell’Amministrazione. 

https://www.luigifadda.it/codice-di-comportamento-aggiornato/
https://www.luigifadda.it/codice-di-comportamento-aggiornato/
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ART. 15 – PRIVACY 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione 
delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità 
legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel 
rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all’interessato dal 
documento UE 679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 
Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 
dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

ART. 16 – SICUREZZA 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 
81. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli 
strumenti tecnologici assegnati; 

Il dipendente è, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

Ai sensi della vigente normativa, il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali 
aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 
percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per 
lo svolgimento della prestazione lavorativa  – luogo di lavoro  agile –  nei limiti e alle condizioni di 
cui al terzo comma dell’articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 
comunicazione al proprio responsabile di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, 
secondo le disposizioni vigenti in materia. 

ART. 17 – NORMA FINALE 

Al presente documento è altresì allegato, per formarne parte integrante e sostanziale, il 
documento recante le “Specifiche tecniche minime di custodia e sicurezza dei dispositivi elettronici 
e dei software, nonché regole necessarie a garantire la protezione dei dati e delle informazioni”.  

Per tutto quanto non previsto dal presente documento o dall’accordo individuale, per la 
regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 
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alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative e regolamentari, nei contratti collettivi 
nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 
Non sono pervenute dai titolari di EQ segnalazioni di eccedenza di personale. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2024: 
 

Area 

Posti coperti 
alla data del 
31.12.2024 

Posti da coprire per 
effetto del presente 

piano 
Costo complessivo dei posti 

coperti e da coprire 
FT PT FT PT 

Area dei 
Funzionari e 

della E.Q. 

7  0 0 € 

Area degli 
Istruttori 

16  0 0 € 

Area degli 
Operatori 

Esperti 

4  0 0 € 

Area degli 
Operatori 

2  0 0 € 

TOTALE 29  0 0 € 

     0 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 
 

Area Analisi dei profili professionali in servizio 

Area dei 
Funzionari e 

della E.Q. 

Contabile, amministrativo, vigilanza e tecnico 

Area degli 
Istruttori 

Contabile, amministrativo, vigilanza e tecnico 

Area degli 
Operatori 

Esperti 

Autista, protocollista e amministrativo 
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Area degli 
Operatori 

Necroforo e operaio 

  

 
 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori 
servizi alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di 
servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse 
umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 

  NOTE 

Capacità assunzionale calcolata sulla 
base dei vigenti vincoli di spesa 

  

2025 30 % cessati € 7950,31 

2026 0  

2027 0  

 

Stima del trend delle cessazioni   

2025 12  

2026 o  

2027 0  

 
 
 
 

 
2 Dipendente Area E.Q.  full time, C.B., con decorrenza dal 06.05.2025, come da nota Inps prot. 2395/2025. 
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3.3.3. Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) 
e acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

 

Aumento ore part time n. 1 dipendente, 
operatore esperto. 
 

  

2025 € 2140 Da18 a 24 ore  

2026 € 3210 Da18 a 24 ore 

2027 € 3210 Da18 a 24 ore 

Ricorso a forme flessibili di lavoro   

2025 2 € 105003 

2026   

2027   

   

  

 
3 N. 2 vigilatrici, n. 1 fino al 15.06.2025; n.1 fino al 30.05.2025. Costo individuale mensile stimato € 3159, il limite di 
spesa è quella sostenuta nel 2009 ed è pari ad euro 46.455,00. 
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3.3.4 Formazione del personale 

Premessa 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 
del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e 
di conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) 
della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 
 
 
PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2024 – 2026 
 (art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113)  
Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n 44 del 27.03.2024 

 
 
Indice  
Premessa e riferimenti normativi 
Principi della formazione 
Soggetti coinvolti 
Programma formativo per il triennio 2024-2026 
Formazione specialistica trasversale 
Formazione obbligatoria  
Formazione continua 
Modalità di erogazione della formazione 
Risorse finanziarie 
Monitoraggio e verifica dell’efficacia della formazione 
Feedback  
Programma formativo 2024-2026 
PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon 
andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 
 La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e 
funzioni di: 
 • valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 
 • miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 
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professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al 
miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha 
assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione 
dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica 
amministrazione. 
 Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 
fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 
dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare 
le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 
programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti 
strategici.  
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 
favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  
Tra questi, i principali sono: 

 ➢ il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”;  

➢ gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto 
ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo 
primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell’attività delle amministrazioni; 

 ➢ Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 
2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione 
della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 
attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 
modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 
sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 
adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere 
soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale 
attività esigibile dalla contrattazione decentrata;  

➢ La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 
5, lettera b; PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) 
l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 
differenziati di formazione:  
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità; 
 b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione 
e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

 ➢ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 
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materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena 
conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

➢ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa 
dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte 
le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 
trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 
Responsabile Protezione Dati; 

 ➢ Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 
 1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche 
di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  
2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 
competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla 
modalità operativa digitale;  

➢ D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che 
ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … 
con particolare riferimento a:  
a concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, 
diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 
b rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione 
e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e 
i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un 
aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. 
…”.  
PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti 
ai cittadini;  

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione 
alle esigenze formative riscontrate;  

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini 

di gradimento e impatto sul lavoro;  
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni 
o ai propri fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali 
al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

SOGGETTI COINVOLTI  
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I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  
• Ufficio Personale È l’unità organizzativa preposta al servizio formazione 
• Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: 
rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di 
formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di 
competenza.  
• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 
dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento 
precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 
individuali; la compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione 
trasversale attivati e infine la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite.  
• C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. La valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni. Partecipa alla definizione del piano formativo dei dipendenti 
dell'ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, finalizzati 
alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari opportunità ed il 
rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni di 
mobbing o di discriminazione.  
• Docenti. L’ufficio personale può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 
all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati 
principalmente nelle posizioni organizzative e nel segretario generale, che mettono a disposizione 
la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. La formazione può 
comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati o 
provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da aziende specializzate 
nella formazione.  
ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2024-2026 
A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata in sede di conferenza dei servizi sono state 
individuate le tematiche formative per il piano del triennio 2024-2026, con l'obiettivo di offrire a 
tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione:  
• interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che 
interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente.  
• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul 
lavoro 
• formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 
conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse 
aree d’intervento dell’Ente.  
FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE  
Una parte rilevante delle attività formative è riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi 
attivati, gratuiti per le amministrazioni che aderiscono a tale programma e del Syllabus. 
Il Comune Palagianello è accreditato al Programma Formativo INPS Valore-PA che prevede una serie 
di corsi destinati ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, con posti limitati, su alcune aree 
tematiche di interesse generale delle pubbliche amministrazioni, tra cui progettazione europea, 
previdenza obbligatoria e complementare, appalti e contratti pubblici, valutazione dell’impatto e 
dell’efficacia delle politiche pubbliche, disciplina del lavoro, personale e organizzazione, gestione 
del documento informatico, gestione delle risorse umane, leadership e management. 
 Inoltre ha aderito al programma Syllabus. 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
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 Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, 
con particolare riferimento ai temi inerenti:  
- Anticorruzione e trasparenza  
- Codice di comportamento  
- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati  
- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 
- Sicurezza sul lavoro  
La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle 
specifiche iniziative formative.  
L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 
FORMAZIONE CONTINUA  
Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi 
settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari 
novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie.  
MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti:  
1. Formazione “in house” / in aula  
2. Formazione attraverso webinar  
3. Formazione in streaming  
 
Nei casi in cui necessiti un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto di 
dipendenti si ricorre all’offerta “a catalogo” e alla formazione a distanza anche in modalità webinar. 
L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando 
strumenti idonei a selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, comunque, 
nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi. 
In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, delle competenze interne all’Amministrazione o di 
altri Enti pubblici.  
Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare 
l’apprendimento.  
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati 
resta buona pratica che ogni dirigente deve sollecitare.  
RISORSE FINANZIARIE 
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione 
di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010.  
L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che 
disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009.  
Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera e 
affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente.  
MONITORAGGIO E VERIFICA DELLA FORMAZIONE 
Il Servizio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di 
effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione.  
I relativi dati sono caricati nel programma informatico di gestione del personale e archiviati nel 
fascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso formativo di ogni 
dipendente.  
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Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto al 
raggiungimento degli obiettivi formativi.  
FEEDBACK 
Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica deirisultati 
conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi formativi. 
Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un 
questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa:  
- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso 
attraverso il corso;  
- il grado di utilità riscontrato;  
- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore.  
PROGRAMMA FORMATIVO 2024-2026 
Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro  
• Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. 
Lsg.81/2008 -corso BASE  
• Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. 
Lsg.81/2008 -corso BASE - FORMAZIONE SPECIFICA  
• Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 e Accordo Stato-Regioni del 
21/12/2010 - AGGIORNAMENTO  
• RLS - Aggiornamento  
• Aggiornamento per addetti all’antincendio e gestione delle emergenze  
Corsi obbligatori in tema di:  
• Anticorruzione e trasparenza  
• Codice di comportamento  
• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati  
• CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale Tali corsi saranno svolti in modalità “aggiornamento” 
per il personale già in servizio e “corso base” per i neoassunti. 
Formazione generale per il personale neoassunto  
• Attivazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di assegnazione del personale ed 
eventualmente nell’utilizzo di software di “uso comune” (pacchetto office, e-mail, internet)  
Formazione generale del personale  
• Formazione sulla sicurezza informatica  
• Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti  
• Formazione sui CUG - comitati unici di garanzia  
• La redazione degli atti amministrativi  
• Codice dei contratti – Novità ed evoluzione normativa  
Formazione specifica per il personale di Polizia Locale  
• Esercitazioni al poligono di tiro  
• Formazione in materia di contrasto agli stupefacenti  
• Formazione in materie di specifica competenza 
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SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

 

4. Monitoraggio Non prevista per gli 
enti con meno di 
50 dipendenti 
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